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Domenica diffusione straordinaria in onore del Festival 

La « Soyuz 15 » si prepara 
all'aggancio con la 

casa spaziale « Salyut 3 » 
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Gli errati indirizzi economici si ripercuotono pesantemente sul potere d'acquisto 

rincari della pasta 
Nessun controllo reale sui prezzi 

Gli industriali pastai di Torino hanno ottenuto dal prefetto l'accettazione dei loro incredibili calcoli di costo: 47,70 lire al chilo per l'imballaggio e 41 lire per la consegna - A Bo
logna, dove opera un pastificio cooperativo, il prezzo della pasta è di 80 lire in meno al chilo - Vignola (CGIL): urgenti misure per il risanamento e lo sviluppo dell'economia 

Nuovi aumenti dei prezzi, 
oltre a ridurre ulteriormente 
la capacità d'acquisto delle 
masse, stanno contribuendo 
con ciò stesso anche a mi
nare le condizioni per il man
tenimento e lo sviluppo del
l'occupazione. Cedimenti a 
settori particolari del padro
nato, come nel caso del forte 
rincaro della pasta alimenta
re e dell'olio combustibile, e 
aumenti tariffari che non ten
gono conto dello stato gene
rale dell'economia concorro

no al peggioramento della si
tuazione. 

L'aumento del prezzo della 
pasta alimentare, nella sua 
esosità e pretestuosità, rima
ne esemplare. Il prefetto di 
Torino, ad esempio, ha deci
so di concedere l'aumento ac
cogliendo per buono un cal
colo padronale secondo cui 
il costo di imballaggio di un 
chilo di pasta sarebbe di 47 
lire e 70 centesimi. Si noti che 
la produzione dello • stesso 
quantitativo costa, per mano-

Gladys Marin 
in Italia 

La dirigente della gioventù comunista cilena e 
deputata parteciperà a incontri e manifestazioni 

Gladys Marin, prestigio
sa dirigente della gioventù 
cilena, è giunta stanotte a 
Roma. Ad accoglierla era 
il segretario nazionale del
la PGCI Renzo Imbeni e 
rappresentanti delle orga
nizzazioni giovanili del 
PSL FRI e delle ACLI, 
una "delegazione di Cile 
democratico e un folto 
gruppo di giovani che 
portavano bandiere italia
ne e della PGCI. La diri
gente cilena è stata salu
tata dal canto dell'Inter-" 
nazionale. • In Italia Gla
dys Marin avrà incontri 
politici e parteciperà a 
manifestazioni popolari. 
Nell'occasione la PGCI ha 
diramato il seguente co
municato: 

«La segreteria naziona
le della PGCI saluta la 
compagna Gladys Marin, 
segretaria della Federazio
ne giovanile comunista ci
lena, che giunge in visita 
in Italia, e fa appello ai mi
litanti della PGCI, ai gio
vani e alle ragazze di tut
ta Italia perchè l'accolga
no con l'unità, l'entusia
smo, la solidarietà, l'onore, 
che le sono dovuti come 
giovane dirigente e depu
tato di Unidad Popular, 
come dirigente dell'eroica 
lotta di resistenza antifa
scista della gioventù e del 
popolo cileno. 

L'impegno nella comune 

lotta contro il fascismo e 
centro l'imperialismo deve 
tradursi in un nuovo im
pulso al sostegno che i 
giovani italiani hanno sem
pre dato alla resistenza 
cilena. 

Gli obiettivi lanciati dal
la conferenza paneuropea 
di solidarietà con il Cile 
svoltasi a Parigi in luglio 
siano i nostri: libertà per 
Luis Corvalan e per tutti 
j prigionieri politici; fine 
dello stato di guerra inter
no; fine delle deportazioni 
e delle torture; ristabili
mento dei diritti dell'uomo 
e delle fondamentali liber
tà democratiche. Il gover
no italiano rifiuti l'ultima
tum della giunta fascista 
usurpatrice, non ne rico
nosca il regime sangui
nario. 

Queste le parole d'ordi
ne per una settimana di 
solidarietà con il Cile anti
fascista, che la Federazione 
Giovanile Comunista Ita
liana lancia a partire dal 
4 settembre fino all'll. pri
mo anniversario del colpo 
di stato fascista, dell'assas
sinio del presidente Allen-
de. La settimana di soli
darietà sarà aperta a Bo
logna dalla compagna Gla
dys Marin e dal compagno 
Renzo Imbeni segretario 
della PGCI nel corso di 
una grande manifestazio
ne pubblica». 

A Caserta prosegue 
la lotta contro 

le 71 sospensioni 
Gli operai delle officine 

« Fiore » di Caserta hanno 
proseguito anche ieri la lot
ta contro la gravissima de
cisione adottata dal pro
prietario della azienda di 
mettere a cassa integrazione 
a zero ore 71 dipendenti. La 
stazione ferroviaria è rima
sta bloccata per tutta la 
giornata. Le sospensioni non 
trovano alcuna giustifica

zione e rappresentano un 
tentativo di intimidazione 
nei confronti dei lavoratori. 
Nel corso della giornata di 
ieri vi sono state riunioni 
in prefettura ma i] padro
ne non si è presentato ag
gravando la provocazione. In 
città intanto si va svilup^ 
pando la solidarietà con i 
lavoratori della Fiore. 
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doperà, solo 34 lire e 65 cen
tesimi. Lo stesso prefetto ha 
avallato inoltre 41 lire di co
sto per la consegna del pro
dotto ai negozi. Il risultato è, 
per la provincia di Torino un 
prezzo superiore di ben 80 li
re rispetto a quello di una 
provincia, Bologna, dove ope
ra un'industria gestita da una 
cooperativa di lavoratori, la 
Corticella. 

La manovra degli industria
li '' patai si innesta da un 
lato sulla emarginazione del
le piccole e medie aziende, 
che hanno dovuto chiudere a 
centinaia per difficoltà com
merciali e creditizie, e dall'al
tra sulla rinuncia delle azien
de IRI (il più grosso gruppo 
alimentare italiano) a produr
re paste alimentari in con
correnza con i gruppi con
trollati dal capitale straniero. 

Quanto alla carne, continua 
la politica diretta a ostacola
re le importazioni. Nei primi 
cinque mesi di quest'anno 
l'importazione di carne con
gelata è scesa da 861 mila a 
373 mila quintali; quella di 
carni fresche da 316 mila a 
161 mila quintali; quella di 
animali vivi da 252 mila uni
tà a 172 mila. - - _ 

I lavoratori italiani mangia
no dunque meno carne. Ma 
quali vantaggi hanno tratto 
gli allevatori italiani da que
sta riduzione delle. importa
zioni? Finora nessuno. I prez
zi alla produzione rimango
no infatti stagnanti e migliaia 
di coltivatori sono tuttora co
stretti a vuotare le stalle. E 
questo perchè nessun blocco 
delle importazioni può rende
re remunerativo il loro lavo
ro se non interviene un finan
ziamento diretto per il mi
glioramento delle strutture 
delle aziende contadine. L'au
mento dei prezzi, cui punta il 
padronato agrario, non può 
risolvere neanch'esso i proble
mi di fondo della crisi, com
preso quello di rendere me
no dipendente dall'estero il 
mercato italiano. 

La necessità di ricercare la 
soluzione di questa grave si
tuazione essenzialmente nello 
sviluppo produttivo, è sotto
lineata in una dichiarazione 
del compagno Giuseppe Vi
gnola, segretario della CGIL. 
* Il movimento sindacale — 
osserva Vignola — ha lotta
to contro le misure governa
tive di indiscriminato restrin
gimento del credito e della 
spesa pubblica produttiva, e 
contro le misure fiscali e ta
riffarie determinanti una dra
stica restrizione della do
manda. Abbiamo denunciato 
che'queste misure avrebbero 

Giunti a Roma i compagni coreani 

La delegazione della Repubblica popolare democratica della 
Corea che parteciperà al festival nazionale* dell'» Unità » è giunta 
ieri mattina a Fiumicino calorosamente accòlta dai compagni della 
Direzione del Partito e da un folto gruppo di lavoratori e lavora
trici di Roma. Nel pomeriggio i compagni sono stati ricevuti nella 
sede del Comitato centrale del Partito ed hanno consegnato un 

messaggio del compagno Kim II Sung. Essi, stamattina, renderanno 
omaggio, a "Togliatti e domani deporranno una corona di fiori sul 
sacrarlo delle Fosse Ardeatine. Nello stesso pomeriggio di domani, 
giovedì, ripartiranno per Bologna dove arriveranno in serata. 
Nella foto: i compagni della delegazione coreana al loro arrivo a 
Fiumicino. .. -

Prospettive politiche e rapporto col PCI 

SI ACCENTUANO LE TENSIONI 
NELLA DC E NELLA MAGGIORANZA 

La sortita di Fanfani per il congresso definita da Donat-Cattin « una piccola e strumentale astu
zia» — La Malfa si chiede se la politica del centro-sinistra non sia «totalmente fal l i ta» 

«Mondo» definisce a una pie-
cola astuzia » il tentativo del 
segretario politico democri
stiano di mettere la sordina 
alle tensioni interne con la 
proposta di un congresso an
ticipato nei quale affrontare 
quello che già Nenni ha defi

li oggi incombenti, richiama
ti anche dal ministro Bertol
di, devono essere fronteggia
ti almeno con misure di emer
genza, visto che . il governo 
attuale non è in grado di av
viare una politica economica 
diversa, capace di fare usci
re l'Italia dalia crisi economi
ca, sociale, politica. 

<E' urgente perciò — ha 
proseguito H compagno Vi
gnola — non attendere che 
gli effetti negativi della poli
tica governativa producano 
conseguenze più 

DONAT CATTIN 

Nelle prime ore della mattina interrotta l'erogazione nelle zone del Centro-Sud 

Metà dell'Italia ieri senza elettricità 
Mezza Italia senza energia 

elettrica: è accaduto ieri mat
tina, creando grosse difficol
tà allo svolgersi della vita 
quotidiana nelle città de] cen
tro-sud. Roma e il suo terri
torio, Napoli, Terni, Bari e 
Foggia sono tra i centri più 
colpiti dall'improvvisa man
canza di corrente durata una 
o più ore. a seconda delle lo
calità. 

L'ENEL ha spiegato l'Inter
ruzione dell'erogazione, • af 
fermando che « per cause 
tecniche» si sono bloccati 
quattro gruppi generatori, tre 
nella centrale di Torva Ida-
liga e uno a Napoli. Ne è de
rivata una carenza di elet
tricità, che ha costretto la 
azienda a distaccare le uten
te nelle zone del centro-sud, 
IR particolare nella fascia 

compresa tra Roma e Napoli. 
Contemporaneamente, il so
vraccarico subito dalle cen
trali di Civitavecchia e di 
Napoli — sempre secondo le 
notizie date dalla direzione 
dell'ENEL — avrebbe deter
minato l'interruzione nella 
centrale di Bari sud. L'eroga
zione è invece continuata re
golarmente nelle province di 
Taranto, Brindisi e Lecce, 
servite dalla centrale termo
elettrica di Brindisi. .... ' • 

Il «via» a questa reazione 
a catena, che progressiva
mente ha immobilizzato le cit
tà centro-meridionali, sem
bra sia stato dato da un in
cidente meccanico verifica
tosi alle 7,30 in un gruppo 
generatore della centrale di 
Napoli levante, dove si è ve
rificato un guasto In una cal

li dibattito sulla « guistione 
comunista » non solo continua 
a dominare la ripresa politi
ca ma si arricchisce ogni gior
no di nuovi episodi e contri
buti che testimoniano del ri
lievo e dell'urgenza con cui la 

. . . „ ... ,. . ,. realtà stessa del Paese pone il M-w..- „..w 0— „„ „. 
prodotto effetti pesanti sui li- j p r o b i e m a d i u n a profonda e nito la strumentale antinomia 
velli di occupazione. I penco- rinnovatrice svolta politica. ì «governo sì-governo no» coi 

Anche ieri del resto il dibat- j comunisti. A Fanfani, questa 
tito sui rapporti col PCI si è astuzia dovrebbe servire, os-
strettamente intrecciato Un- serva Donat Cattln, «per rl-
to con ulteriori approfondi- solvere a proprio vantaggio 
menti dei termini della crisi | un problema diverso, quello 
maturata all'interno della DC, , dei rapporti interni della DC » 
quanto con una evidente ac- • e per.togliere il Partito «dui 
centurione del malessere e j pastteci da lui stesso creati». 
delle tensioni all'interno dello > In realtà anche per 11 lea-

, schieramento di centre-sini- der di «Forze nuove», «il 
! stra, . discorso con il Partito comu-
j • - , , nista non ha bisogno di un 

..' " . * congresso straordinario per 
Ancora una ' essere accettato o respinto». 

replica a Fanfani è venuta ! Piuttosto è necessaria la con-
dall'interno della DC. Assai » ^ T « * » W ? ^ & , £ ™ 

drammati- I polemica, stavolta l'ha fatta i «ente P » " ^ " ^ " * " ™ " -
• c • i • . J Carlo Donat Cattin (Forze [ « j j g ' X E S t o W h T ^ n i ? 
(Segue m ultima pagina) * nuove), che in un'intervista al j 2 f f * ^ « ^ « * ^ S 

• i che sofferenze» e «deve ten-
——— \ dere a realizzare l'unità de-

l mocratica del paese senza 
\ ghetti e confini, senza ege-
j monia e prevaricazioni». Do-
I nat Cattin aggiunge ancora, 
! in polemica non solo con Fan

fani ma anche con le mo
sche cocchiere socialdemocra
tiche, che chi pone il discor-

i so dei rapporti col PCI «nei 
| termini del prendere o la-
j sciare, è rimasto fermo a 20 

anni fa, quando con la stes
sa rozzezza era posto a pro
blema del rapporti col PSI» 

Lo « strumentammo di 
certe affermazioni» di Fan
fani ha del resto una facile 
verifica, rileva ancora Donat 
Cattin: • « non essendo stato 
affrontato, nell'ultimo Consi
glio nazionale, il problema 
dei rapporti interni alla 
DC, si vuole ora forzare la 
mano per strozzare ogni fu-
tura evoluzione, per impedire 
uno sviluppo della dialettica 
democratica, '• per ridurre il 
peso delle forze reali presen
ti nel partito». «Per questo 
motivo — conclude — Fan
fani ha parlato di congresso. 
Anche in questo caso, però, 

Morto in Spagna 
Valerio Borghese 
il golpista nero 

E* morto a Cadice, in Spagna. Junìo Valerio Borghese, famige
rato comandante della X Mas. ex presidente onorario del 
MSI, il e principe n e r o che non ha mai cessato i tentativi 
di rievocare il fantasma dello stato fascista. Creatore del-

, l'organizzazione squadristica del Fronte Nazionale. Borghese 
, si era rifugiato in Spagna dopo che nei suoi confronti era 

stato spiccato il mandato di cattura per il mancato golpe 
del 1970. Nonostante la revoca del provvedimento egli ri
maneva all'estero perchè coinvolto in altre inchieste sulle 
« trame nere >. Venuto alla ribalta per le crudeltà compiute 

. nel 1943-45 dalla X Mas messa a disposizione dei nazisti e 
dei fascisti, il principe nero venne riconosciuto dopo la libe
razione colpevole di alto tradimento ma rimesso m libertà 
negli anni "50. A PAGINA 5 

Clamorosa affermazione 

dell'ex-agente segreto • 

Giannettini: 
«Il SID mi 
ha pagato 

anche dopo 
che ero stato 
incriminato» 
Secondo la spia fascista lo stipendio continuò ad essergli 
erogato fino al 26 aprile scorso • Necessario fare piena 
luce sui rapporti inviati ai servizi segreti da chi era 
già stato indicato come coinvolto nelle trame eversive 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 27 

Giannettini, per difendersi, 
lancia accuse gravissime ni 
SID. «Con il capitano Antjo-
nio La Bruna — egli ha dét
to oggi, nel corso di un inter
rogatorio durato dalle 11,30 al 

• le 17 — ho avuto rapporti fu-
no al maggio di quest'anno. 
Dal SID ho ricevuto versa
menti fino al 26 aprile 1974». 

Se le affermazioni del gior
nalista fascista sono vere, 1 
dirigenti del Servizio infor
mazioni devono essere chia
mati a rispondere di un rea
to molto serio. Essi, infatti, 
avrebbero coperto e protet
to, fino a pagarlo, un perso
naggio nei cui confronti era 
stato spiccato un mandato 
dì cattura per concorso in 
strage nel gennaio di questo 
anno. Se l'accusa risulta fon
data non possono esserci giu
stificazioni. Giannettini, infat
ti, è in prigione per avere svol
to attività eversive contro gli 

ordinamenti dello Stato. Com
pito istituzionale del SID, dal 
quale per nessuna ragione 
può derogare, è quello di di
fendere le istituzioni dello 
Stato. 

Giannettini, affermando di 
essere stato pagato anche do
po l'emissione del mandato 
di cattura, eferra un attacco 
micidiale contro il Servizio 
alle cui dipendenze ha comin
ciato a operare sin dal 1967. 
Qualcosa, dunque, è cambia
to nell'atteggiamento del gior
nalista fascista in questi ulti
mi giorni. Nei precedenti in
terrogatori del 16 e 17 agosto. 
l'ex agente del SID, come si 
ricorderà, affermò di essere 
stato pagato (centomila lire 
al mese più il rimborso del
le spese) fino al dicembre 
del 1973, e cioè prima del 
mandato di rattura Oggi, in
vece, ha mutato rotta. Il suo 

Ibio Paolucci 
(Segue a pagina 5) 

Smascherare 
le complicità 

Non potendosi più negare 
che gli attentati terroristici 
che dal 1969 ad oggi insangui-
nano il nostro Paese facciano 
parte di una stessa manovra 
eversiva, si tenta ora dt ac
creditare la tesi secondo cui 
tutti i centri dirigenti, tutti i 
cervelli che ispirano e guida
no le traine non si trovereb
bero in Italia ma all'estero. 
I fascisti di casa nostra, in 
altre parole, sarebbero pilota
ti da centrali straniere. Da 
noi ci sarebbero soltanto i 
manovali della dinamite. Ora, 
è bene essere chiari. Anche 
noi abbiamo ripetutamente 
denunciato, sulla base dei fat
ti, i torbidi intrecci con ser
vizi segreti stranieri. Ma le 
complicità ad alto livello sono 
ben presenti anche in Italia. 
I colonnelli Spiazzi, i generali 
Nardella e Ricci, il miliarda
rio Piaggio, fino a prova con
traria, non sono stranieri: e 
non si tratta certo di perso
naggi di poco conto. 

Inoltre, proprio ieri, l'ex 
agente dei SID, Guido Gian
nettini, dalla sua cella di San 
Vittore, dove si trova rinchiu
so da 13 giorni, ha affermato 
di essere stato pagato dal SID 
fino al mese di maggio di que
st'anno. Se le affermazioni 
del giornalista fascista, ex re
dattore del missino Secolo 
d'Italia, risulteranno vere, il 
suo stipendio non sarebbe 
cessato con l'emissione del 
mandato di cattura. Sarebbe 
stato janzi, pagato ancora per 
cinque mesi, nonostante l'ac
cusa di avere operato per sov
vertire le istituzioni democra
tiche dello Stato. 

Trattandosi di un imputato 
e, per di più. di un fascista, 
non intendiamo naturalmen
te, prendere per oro colato 
ciò che dice. Le sue gravissi
me affermazioni pcrro^n far 
parte di una linea difensiva. 
Occorre rilevare, tuttavia, che 
alcune cose che costui ha det
to sono state confermate. 
Giannettini, per esempio, ha 
detto di avere consegnato un 
dossier a un capitano del SID 
il 26 aprile scorso. Questo 
dossier esiste ed è stato con
segnato giorni fa al giudice 
D'Ambrosio dal generale Gian
ni Maletti. Il particolare della 
consegna, a Parigi, nel mese 

di aprile, non risulta sia sta
to-smentito. La conferma di 
questo dettaglio, di per sé, è 
più che sufficiente per trarre 
la conclusione che Giannetti
ni, a quattro mesi di distan
za dal mandato di cattura, 
era ancora a contatto col SID. 

Le complicità che hanno 
consentito libertà d'azione 
agli eversori fascisti devono 
dunque essere cercate, in pri
mo luogo, in Italia. Non è 
nostra intenzione sottovalu
tare i risultati ottenuti fino 
a oggi, anche se certo essi 
sono ben lungi dall'essere 
soddisfacenti. Abbiamo già 
detto che riteniamo impor
tante l'arresto di Giannettini. 
Fino a poco tempo fa, le ri
chieste dei magistrati mila
nesi venivano respinte con il 
pretesto del segreto politico e 
militare. Le pressioni, sempre 
crescenti, esercitate dalle for
se democratiche hanno fatto 
crollare questo muro. Final
mente, nel mese di giugno, 
il mtnistro della Difesa ha 
dichiarato apertamente che 
Giannettini era un informa
tore del SID, e ora Giannet
tini, anziché rilasciare provo
catorie interviste a Parigi, si 
trova in galera. Ma la cat
tura dell'ex agente del SID 
non può bastare. Se la sua 
« costituzione » significa — co
me deve significare — che 
non si intende più osteggiare 
il lavoro di coraggiosi ma
gistrati, ma, anzi, di aiutar
lo, allora si N deve andare 
avanti, senza guardare in fac
cia nessuno. 

1 nemici dello Stato demo
cratico sorto dalla Resistenza 
devono essere stanati e col
piti, ovunque si annidino. Le 
principali inchieste giudizia
rie hanno indicato chiaramen
te che nel nostro Paese, da 
alcuni anni, è in atto una 

i pericolosa congiura. La mi-
naccia non è stata ancora 

1 sventata. Il pericolo è sempre 
presente. Per eliminarlo non 
bastano gli impegni più o 
meno solenni. Sono i man
danti, i finanziatori, gli or
ganizzatori, i protettori oc
culti che decono essere sta
nati e affidati alla giustizia 
perché, finalmente, ricevano 
la dura condanna che si me
ritano. 

i. p. 

daia. La caduta di tensione 
sulla rete ha posto automa
ticamente fuori servizio un 
secondo gruppo, e poi un ter
zo e il quarto, nella centra
le termoelettrica di Torvalda-
iiga, nei pressi di Civitavec
chia. Anche la centrale di La 
tina si è fermata. Pratica
mente le altre centrali ter
miche hanno «tenuto» fino 
alle 9-9.30 quando è cresciu
ta la «domanda» di energia 
da parte di fabbriche, uffici. 
negozi. 

Gradualmente il servizio è 
stato poi ripristinato rifor
nendo di energìa le città. Nel
la tarda serata 11 guasto nel 
gruppo di Napoli non era an
cora stato riparato, mentre 
fin dal primo pomeriggio 
a Torvaldaliga si era avvia
ta nuovamente la produzio

ne di tutta la centrale. 
In tutti 1 casi questo cla

moroso incidente — che chia
ma alla memoria il «baio» 
in cui piombò New York al
cuni anni fa — dimostra la 
precarietà della potenza di 
riserva dell'ENEL, come è 
stato affermato nel corso di 
una conferenza stampa te
nuta dall'ingegner Massa di
rettore del settore della di
stribuzione In tutta Italia 
nella sede di Roma dell'en
te. In questo periodo in
fatti l'utenza Industriale 
non ha certo raggiunto il 
massimo del consumo (an
che se ieri migliaia e mi
gliaia di fabbriche hanno 
riaperto 1 cancelli e rimesso 
in funzione 1 macchinari, con-

(Segue in ultima pugina) (Segue in ultima pagina) 

OGGI il pullover 
ABBIAMO letto su qual-

"; che giornale che l'in
dustriale Piaggio, arresta
to l'altro ieri, avrebbe 
brontolato, tra l'altro: «Di
cono che io avrei proibi
to a mia moglie dC ordi
nare al ristorante i "gian-
chetti" (specie di pesci 
neonati, che, bolliti, assu
mono un colore bianco, 
donde « bianchetti » o, in 
dialetto genovese, "gian-
chetti", n.d.r.t per rispar
miare cinquanta lire, e poi 
sostengono che avrei dato 
centinaia di milioni per un 
"golpe". Come è possibile 
questo? ». 

E' possibilissimo, e noi 
siamo in grado per puro 
caso di dimostrarlo. An
drea Mario Piaggio ha sol
tanto pochi anni più di 
noi, e a Genova, giovanis
simi, ci incontravamo ogni 
tanto. Poi non l'abbiamo 

più rivisto. Una mattina 
noi entrammo in uno dei 
negozi più noti della città 
per acquistarvi un colletto 
(allora si portavano an
che staccati dalle cami
cie). Vi incontrammo Piag
gio, che stava pagando un 
acquisto appena fatto. U-
scimmo insieme e in stra
da Piaggio ci disse: «Ho 
visto che sei venuto B per 
comperare un colletto. Se 
andavi in un qualsiasi ne
gozio di via Luccoli, per 
esempio, lo pagavi due o 
tre lire di meno». Noi ri
demmo e per ritorsione, 
pur conoscendone la rie-
chezza già per quei tempi 
immensa, gli rispondem
mo: «E tu, allora, perché 
sei venuto qui anche tu? » 
« Perché — %ci disse l'altro 
con serietà '— io ho com
perato un < pullover, che 
vuole buono, di prima scel

ta e di durata. Sui col
letti, che poi sono tutti 
uguali, si deve risparmia
re, sui pullover non con
viene. Se costano di più 
c'è una ragione». 

Ecco. Per l'industriale 
Andrea Mario Piaggio sui 
«gianchetti» non vale la 
spesa (come dicono a Ge
nova) dt scialare, ma per i 
«golpe» quel che ci vuole 
ci vuole. Come l'antico pul
lover, i «golpe» debbono 
essere buoni e di durata. 
Risparmiare sui « ginn-

•chetti» è un affare, pic
colo ma sempre un affare; 
rispiarmiare su un «gol
pe» può essere una rovi
na, tanto più che quello 
dei «gianchetti» è un gu
sto che viene dalla golo
sità, un moto che un vero 
avaro disprezza, mentre 
quello della tirannia di

scende dall'odio, un senti
mento che un taccagno 
gelosamente coltiva. Nota
te, infine, che Piaggio — 
se le accuse nei suoi con
fronti risulteranno confer
mate — ha dato i milioni 
per il «golpe», quando a-
veva già venduto tutte le 
sue industrie e liquidato i 
suoi affari. Aveva dunque 
rinunciato al sogno di ul
teriori guadagni. Per ciò 
che lo riguardava, agita
zioni e scioperi non pote
vano danneggiarlo più, ma 
l'odio continuava a roder
lo. La rivoluzione, come 
abbiamo detto altre volte, 
è un sentimento che la 
speranza, lo aggiungiamo 
ora, fa nobile. Anche la 
reazione t un sentimento, 
ma si nutre solo di ven
detta e di sangue. 

Forttbraccio 


